
A venella e nonnm 

E quann pass pà llà 

j’ m’arrecrejo 

nu’ bellu’ paesagg’ 

da nir’ a bianco 

e na’ vecchiarella grazios’ 

dicev’ gioiosa: 

che bella ‘sta venella 

è luminos comm’ na’ stell 

e rippasaj pà llà 

a’ gioia è fernuta 

e mentr’ rirevo 

cantav’ cantav’ 

venella mia bella 

tu si na’ stella. 

         Claudio Laurenza  
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Così semplici 

Non sono altro che machere, 

personaggi che si attengono al copione, 

attori che recitano, 

marionette senza vita che 

riesco a farti sentire al sicuro. 

Compagni di viaggio, silenziosi e discreti. 

Quelli che riescono a far suscitare 

quella nostalgia lì. 

Non importa quanto essi possano essere 

piccoli, troveranno sempre la forza 

e il coraggio di difendere le persone 

che amano. 

 

                          Lilia Palmieri  
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È difficile dimenticare 

Alzando gli occhi al cielo 

pensando a quel lungo treno, di andata senza ritorno… 

è poi l’inferno, 

dentro quei campi di fango, 

dietro quei fili di ferro, 

che rappresentano un confine eterno. 

  

 

                         Antonio Pero  
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La campana  

Mi ritorna in mente quella filastrocca 

Forse banale e anche sciocca  

Il gioco delle campane  

Durante le  nostre merende pomeridiane  

Si giocava insieme con fantasia  

Tra risate e tanta simpatia  

Lanciavi un sasso e cantavi 

Su una gamba ti allenavi  

Arrivati alla fine si urlava  

Anche se si barcollava 

 

 

Tonia Ebrico   
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  Macchine e macchinine 

Sfreccianti,veloci,splendenti 

Ferrari, Fiat e Lamborghini 

Giocattoli stupendi  

Per grandi e piccini 

A gare facevamo 

E ci divertivamo 

Pur se non eravamo campioni 

Avevamo talento, 

a quei tempi non eravamo pigroni! 

  

 

Francesco Alberico   
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Un compagno d’avventure 

Qualcosa che risplendeva 

Come quel muso 

Che era così tenero 

E che emanava pura serenità 

Quegli occhi neri come la pece 

Che mi guardavano profondamente  

Quel compagno d’avventure 

Con cui parli di tutto 

Ma poi ti accorgi  

Che era solo un peluche  

 

 

 Federica Parrella    
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Zapponeta 

Sai che quando ti penso mi scende una lacrimuccia, 

senza di te mi sento una mela senza buccia. 

Quando ti penso, penso al tuo mare e alle sue onde, 

quando ti penso, penso alle tue spine di grano bionde. 

Quante giornate abbiamo passato su quella spiaggia, 

bastava un pallone e quella giornata diventava selvaggia. 

Con una sgridata dal bagnino aprivamo le danze, 

chissà a quante persone abbiamo rovinato le vacanze. 

Ricorda che per te il mio amore era puro, può sembrare un’assurdità, 

ma tu eri la luce nei miei momenti d’oscurità. 

                                                                                                             

 

 

 Pasquale Madonna  
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La mia città 

In un foglio bianco 

tu sei quel puntino  

scritto per sbaglio. 

In quel puntino 

ci sono nata, 

ci ho giocato e 

ho conosciuto 

una parte di me. 

In quel puntino 

c’è e ci sarà  

la mia vita! 

È proprio lei… 

si… lei 

… il mio punto! 

Il mio punto di 

riferimento, 

la mia città. 
                                               Lilia Palmieri 

 

                                                             2^H   
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Marcianise mia 

Marcianise, città dai mille “sapori” 

sempre amata dai visitatori 

non avrà posti spettacolari  

ma a me ha dato i natali 

e la gente che vi è cresciuta 

sempre nel cuore l’ha tenuta 

non sarà famosa per la geografia  

né per la storia 

né per l’industria 

ma forse avrà qualcosa che le altre città non avranno: 

l’amore per i cittadini 

questa non è una caratteristica dei paesini! 

 

                              Francesco Alberico     
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